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SUPERIORA GENERALE

           Figlie di Gesù
                                            R. 488/07
Roma, 15 luglio 2007

LETTERA  N° 1

A TUTTI I LAICI E LAICHE

UNITI DAL CARISMA DELLA MADRE CANDIDA

Cari fratelli e sorelle che condividete con noi una stessa speranza:

          Da quando abbiamo terminato la nostra Congregazione generale XVI sto desiderando scrivervi questa lettera. Dato che ho avuto impegni urgenti non ho potuto farlo prima però adesso, prima di viaggiare per un tempo un po’ più lungo, è giunta l’ora della mia prima comunicazione con voi, il che mi da molta allegria.

          La prima cosa che voglio dirvi è MOLTISSIME GRAZIE in nome di tutte le Figlie di Gesù. Ringraziare la collaborazione quotidiana a chi sta fianco a fianco con noi nella bella attività educativa che portiamo in comune e che vivete come una vera missione cristiana, secondo  l’intuizione e lo stile della madre Candida; ringraziare la collaborazione non meno generosa, dei volontari e volontarie che, con moltissima generosità, donate il meglio di voi stessi, in tempo di vacanze o incluso per alcuni anni della vostra vita, per collaborare con noi di cuore, con la vostra presenza e con aiuti di ogni tipo, nella nostre presenze apostoliche insieme ai più disagiati; ringraziare voi che, rispondendo a una chiamata speciale, condividete con noi anche il modo di vivere e date espressione alla vostra propria vita cristiana a partire della spiritualità della nostra Madre Fondatrice. Mettiamo ciascuno di voi insieme al Padre e chiediamo che sia Lui colui che vi dia le grazie in nostro nome regalandovi tutti i doni di cui ciascuno ha bisogno per vivere con animo sempre rinnovato e in vera fraternità universale.

          In modo molto speciale voglio, attraverso questa lettera, ringraziare la ricca e seria collaborazione che ci avete dato rispetto alla Congregazione generale XVI (C.G.) che abbiamo celebrato nel mese di maggio scorso. In occasione del primo incontro di laici, a Salamanca, un anno fa, la sorella Pilar Martínez, allora nostra Superiora generale, consultò i laici che lì vi rappresentavano con l’obiettivo di aiutarci a vedere la nostra realtà congregazionale, valutare il nostro modo di stare ed attuare in missione e progettare un futuro di maggior fedeltà a ciò che il Signore ci chiede. Le risposte che ci deste furono tutte raccolte e sintetizzate in un documento che formò parte del materiale che fu consegnato a noi tutte le partecipanti nella CG per la riflessione, preghiera e discernimento.

          Veramente fu uno dei materiali che più ci toccò perché rifletteva con molto affetto tanto le nostre qualità e forte impegno nella missione, quanto le nostre debolezze e infedeltà, segnalando gli aspetti in cui siamo state meno testimoni del Vangelo, allontanandoci dal carisma che tanto amiamo e vogliamo trasmettere. Varie volte abbiamo fatto riferimento a questa vostra apportazione  nelle assemblee plenarie della CG e, certamente, abbiamo sperimentato l’allegria di sentire la vostra presenza viva e utile nei nostri discernimenti e deliberazioni. 

          Un altro aspetto che desidero toccare in questa lettera è che la Congregazione generale XVI, come potrete vedere, in punti concreti dei documenti che da essa sono usciti, presentano anche chiamate e sfide per voi, i laici e laiche che partecipate della fede, della speranza e dell’azione amorosa in favore degli altri. Siamo una famiglia e la nostra missione è comune, per questo siamo anche chiamati a crescere insieme e a vivere ogni giorno con più verità quello che Dio ci va dicendo e rivelando. Già sappiamo, fu lo stesso Gesù chi ce lo annunciò, che è proprio dello Spirito Santo rivelarci poco a poco la verità, nella misura in cui possiamo comprenderla. Il mio desiderio è che, tanto noi, le Figlie di Gesù, quanto voi apriamo gli occhi e le orecchie alle novità dello Spirito e, con generosità, ci sforziamo a seguirle.

          Nel leggere in modo attualizzato la Formula del nostro Istituto, documento nel quale la Madre Candida plasmò l’essenza della nostra vocazione nella Chiesa, abbiamo espresso uno degli aspetti che troviamo sia una chiamata attuale per tutti noi: cercare cammini per diffondere e condividere il carisma, con apertura a nuove possibilità. Da lì, vi invito a dare continuità con noi a questa ricerca, perché possiamo trovare quello che oggi ci chiede la fedeltà creativa del nostro carisma.

          Continuiamo in questo cammino di collaborazione mutua perché il Vangelo di Gesù Cristo o si vive con senso di comunità, che si completa a partire dai diversi punti di vista o vocazioni, o corre il rischio di diventare parziale e smettere di essere di Gesù Cristo per essere di alcuni. Ogni comunità cristiana è chiamata ad arrivare a tutti, ad aprirsi sempre più, a vivere con la “mania” di includere i più dimenticati. Animiamoci, stringiamo di nuovo le nostre mani e, gomito a gomito, proseguiamo il nostro cammino. In questo senso, rinnoviamo il nostro essere educatori essendo uomini e donne per gli altri, sentendoci parte integrante di un universo molto più grande. 

          Ho la certezza che, in ogni provincia, le Figlie di Gesù cercheremo di essere appoggio e stimolo per i gruppi che voi, con audacia e creatività, formaste o state formando. Poco a poco, a partire della recente esperienza della CG XVI, conosceremo nuovi aspetti e forme di collaborazione. Che il Signore e la nostra cara Madre Candida ci insegnino ad essere aiuto e appoggio reciproco in ogni momento di questo cammino di fedeltà in comune.

          Un abbraccio molto affettuoso e contate sulla mia preghiera per voi, per le vostre famiglie e per le vostre preoccupazioni personali. 
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